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E POESIA Una silloge che affonda nel mito biblico dell'assedio

Il nero del silenzio
sotto le stelle di Rabbah
Una raccolta di versi "esistenziali': Isabella Bignozzi raschia l'anima
attraverso brevi epigrammi dove ogni parola è, frutto di una mancanza

di Salvatore Marrano

G
uat•da le onde che schiumano
candida la riva/seguile a ritroso
fino alla cavità di buio verde/do-

ve fluttuano le creature cieche di perla
trasparente/dov'è l'ombelico dello spazio
d'oceano/da cui ogni forma nasce e muo-
re//dimentica la tua epidermide. il tuo es-
sere cellulare/senti il fragore della pupil-
la che dilata piano nell'alba/generando
fantasie prodigiose di cromatiche passi -
b ilitaiquella è la mente d i Dio. Isabella Bi-
gnozzi, Le stelle sopra Rabbah. Transeu-
ropa, pagg. 66. Sono i primi passi di una
poesia estesa all'inverso. Non intima ma
nel"nero verticale di ogni silenzio", onel
nitore di ogni sentire che si fa parolaav-
vincente: profilo, margine, inesauribile
intelligenza di universi incatenati e de-
sertici. Parlo a te grandepi.ttore/abbiamo
incasellato il tempo coi numeri/lo abbia-
mo echiacriata nei quadranti, contato
con le lanterne/ma la verità è che scorre
senza forma/e che qui non c'è nessuno.
Laddove, subito, nella parte dal titolo Co-
stellazioni e via carovaniere, vi affiorano
altre figure: la luce, il tempo e lo spazio.
La luce nel chiaro r, deisassi, nello sfar-
zo caduco dei fiori- Nel dorso dipinto del-
le lucertole. O negli occhi di luce di ges-
so.:Negli odori intensi come spine. ➢
tempo, invece, è uccello che ride, profeta
o idolo arcaico. Vorrei regalar ti/il mondo
degli uomini prima dell'oro. È il tempo
del canti orfloi, dei riti eteusini, della ma-
tematica.delle conchiglie. del respiro del-
le costellazioni. Del fuoco, dell'ombra
doppia della caduta. È il tempo immobile
di Parmenide: U diritto è labile. l'espe-
rienza incerta/nmaresto imm obile/ne➢'at.
tino -in cui miperdo e ritrovo. Infine lo
spazio. Il mosso universo dei cieli sopra i
deserti. Sopra te città dei sepolcri sfiniti.
Sulle baracche vicino al fiume. Ivasi vuo-
ti ma pieni di fango. Una poesia, che si fa
man mano esistenziale, quella di Isabella
Bignozzi, com'è essenziale il suo durare
di scrittura di soffio, drive ogni parola
proviene da una mancanza. Alloraanche
un fiato/un'idea di rugiada/può basta-
re//a piegare lo stelo. Ecco, quindi, l'uni
verso e il nulla. Il vuoto Le costellazioni e
le vie obbligate dinne riflessione f➢osofi-
ea che si tinge di una scrittura immedia-
ta e meditata che nulla lascia trasparire
dei tormenti della. vita né della comples-
sità di un mondo infinito e intraducibile
sempre, ma li accenna. con un garbo e
una maestria di pura gravità e di prodi-
giosa trasparenza. Forse la scrittura è
tutta qui, in quest'equilibrio capace di
definire la presenza. di un linguaggio e
con esso la capacità del poeta d'interlo-
quire con una realtà che non dimentica il
peso o la leggerezza dei suoi limiti. Ed è
per tanto in grado di essere stile, forma,
segno di nintenzione, di un bisogno
cha appare fatale esempreinconcepibile,
ma che è la necessità stessa della poesia.
quella di essere presenza, suggestione e
anche ossequio di una, realtà durissima e
senza risentimento alcuno. E l'unica co-
sa vera in fondo/un piccione schiacciato
di piume/i poveri cari resti/ai margini
della preferenziale. Come scrive nella po-
stfazione.Elio Grassi, la struttura del te-
sto poetico è il termine più corretto per
definire la presenza diuna lingua in gra-
do di dare un segno, o più segni secondo
il sentimento e l'intenzione del poeta. Chi
è il poeta. allora? La domanda non sfug-
ge alla Bignozzi che tosi scrive: Il poeta
ciel secolo non ha antologia/è un pazzo

Isabella

Bignozzi
Le stelle rupma Rabbeh

Qui sopra, la copertina del
volume di poesia dl
Isabella Bignozzz (sotto)

L'AUTRICE

Isabella Bignoz-
zi nasce a Bo-
logna ma per
lavoro si trasfe-
risce a Roma.
dove tuttora vi-
ve e soprattutto
scrive. Dagli
studi scientifici,
di professione
infatti e odon-
toiatra, appro-
da nel mondo
della letteratura
con il suo primo
libro edito La
Lepre Edizioni.

che biascica seduto alf'angolo/sottn un
lampione di nebbia al neon/che crede un
ventre gravido di luna. Siamo nella se-
conda parte di quest'aœattivartle raccol-
ta di poesie che dà anche il titolo all'ope-
ra. L'uomo ne esce filamento e miracolo
minimo Arrogante nella sua mammife-
ra specie eretta. Un fasciame di pretese e
d'incrrncludenza- Non resta che lui defi-
nirsi per negazione, mentre rilucono le
galassie ancora/sulle vie carovaniere per
Rabbah. Una poesia, quella dellaBignoz-
ci, ehe ha, il dono proprio di una lingua.
celeste. Una lingua minima. Certo non
mancano gli estetismi, ma, tutto sembra
spaziare traparticslletrasparentie mon-
di lunari. Smarrimenti. O anche dilazio-
ni. Finanche caso. Di sicuro tra queste
onde è ancorapossibile lapoesia.
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Isabella Bignozzi. Le stelle sopra
Rabbab,Transeuropa, pagg. 66

In alto, il busto
di Lenin che
sorge nella
pia77a di
Cavriago, in
Emilia,
inaugurato nel
1970
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